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Paesi e stazioni ferroviar~e occupate ~ Ferrovie bloccate o i:nterrotte 
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IL DIARIO DELlA 
BHI6ATA D'AS!ALTO 6AftiBALDI "[UHEO" 

l Marzo - Il distaccamento "Carlo Pisa­
cane " occupa ~a stazione di Brigherasia ; fer­
m~ta del treno in partenza per Torino, breve 
discorso agli operai, cattura 4 fascisti armati 
qi mtlragliatrice. Entusiasmo generale. l! distae­
camertto " Antonio Gramsci " occupa lw stazione 
di Barge, analoghe manifestazioni. A Villafranca 
C·avour, Moretta, due squadre del distaccamento 
" Carlo Pisacane" affiggono manifesti per lo 
sciopero, che ~ immediatamente proclamato nel­
lo stabilimento Locatelli. lJistruzione delle liste 
di leva e dei registri delle imposto; formaggi 
e. salumi degli ammassi distribuiti alla p,opola­
zwne. Il distaccamento "Sergio Toja " preleva 
3.000 litri di benzina d~ un deposito . tedesco, 
presso Pinerolo. 

2 Marzo - una squadra del distaccamento 
" Gramsci " preleva una grande quantità di 
pneu!Jlatici per auto destinati ai tedeschi. Squa­
dre del distaccamento " Pisacane " si portano 
in camion alla microtecnlca di Luserna tncifan­
do allo sciopero, altre bloccano i carabinieri. 
Nei _Pressi di Villafranca uq pilone ·per l' a.ta 
tenstone (70.000 volt) è abbattuto1 sono inter­
rotte le llnee telefoniche e telegrafiche. 

3 Marzo - Tre squadre del · " Pisacane" 
oc~upano _la ~tazio~e di Cappella Moreri presso 
Brtcherasto, tmpedtscono la partenza del treno 
fanno discorso ai viaggiatori : tre giovani sÌ 
uniscono ai partigiani. Quattro squadre del di­
staccamento '.~Gramsci" occupano ' ll municipio 
d-l Paesana, distruggono le liste . di leva e i 
ruoli detlè 1111poste, tengono comizio pubblico. 
Lo stesso viene fatto a Barge. Da per tutto 
entusiasmo della popolazione. Le linee ferrovia­
rie Toriilo-Barge, Torino-Torre FeUice e - Tori­
no-Cuneo sono interrotte. Ad Airoli è giustiziato . 
un utflciale fascisla. , 

4 Marzo - l · distaccamenti dei "Pisa cane" 
sabotano le caldaie della fabbrica di Ciettrodi 
di Pinerolo: la fabbrica, che lavorava per i 
tede,syhl, sarà immoblzizzata per a·Imeno tre 
m est. 
· · Dal I al 5 Marzo ..:_ in Val Varaita, occu­
pata la caserma dei carabinit::ri di Costigliole: 
asportato le armi e il materiale, d1sarmato i­
carabinieri a Piasco e in molte altre località 
attaccato tre treni che portavano ·-le reclute ai 
centri di raccolta, i giovani sono avviati in mon­
tagna, con i partigiani; iuterrotte varie linee 
ferr?viarie, telefoniche e elettriche; requisito 

· .carn della Todt con 23 capi di bestiame· occu:.. 
pato il forte Becetto presso Sampiere, ~acciato 

· i carabinieri, ncco bottino 575 Kg; di balestite, 
14.000 c·artucce, 200 proiettili da 140; fermato 
treho diretto in Francia, reqttisito coperte, stoffe, 
scarpe destinate ai tedeschi. Nell' alta valle 
requisito tutti i viveri e tutto il bestiame desti­
nato agli ammassi, a Saluzzo svuotat6 un -magaz­
zino d!. stoffe destinate ai tedeschi. A Revello 
int.ervento dei garibaldini ad un comizio indetto 
dal p0destà per le giovani reclute. discorso alle 
reclute, delle quali molte chiedono di raggiugcre 
i garibaldini, prelievo dai silos di Revello d1 IO 
quintali di grano. Alla filatura di Vaciago scio­
pero protetto 'dai partigiani. Un agente della 
gestapo e due polizziotti italiani fermati e giusti­
ziati, la spia Rossetti giustiziata a Bagnolo; un 
garibaldino prigioniero liberato. 

Treni fermati, ferrovie interrotte,. mortai catturati 
in Val di Susa 

In Val di Susà per due volte è stata inter- ­
rotta la linea ferroviaria internazionale Torino­
Modena impedendo completamente il traffico: 
perquiSizione ai treni, cattura dei militi fascisti 
e di ufficiali: 2 militi che opposero resistenza 
furono uccisi. Interrotta più volte la tranvia 
intercomuoale Torino- Rivoli. furono occupati 
dalle forze partigiane i paesi di Almese, Valle 
di Torre, ·Rubiana, Giaveno. ecc, tenuto comizi al­
ta populazlone. Intervento di apparecchi tedeschi 
che hanno mitragliato la popolazione. Squadre 
di partigiani si sono impadroniti di un vagone 
carico di mortai destinati al fronte deila Maoica. 
Linee deUa corrente elettrica sono state inter­
rotte lo più punti; furono presi degli ostaggi 
tra l quali un maresciallo dei carabinieri, un 
tenente colonnello dell'aviazione, 8 traditori 
fascisti sono stati giustiziati. 

l Partigiani occupano le_ valli di Lanzo 
v_i mantengono l'ordine, vi amministrano la giustizia 

Uià alla vigilia dello sciopero i partigiani 
avevano occupate tutte le valli di Lanzo; la 
polizia partigiana · fermava i treni C..Jh•rollava 
i viaggiatori, distribuiva ed attaccava i manlfe­
stìnl, mentre compagni respons2blll parlavano 
sulla flnalità dello sciopero. Arrestato molti 
elementi sospetfi; giustiziate due s 1ie, resp onsa-

bili della venuta a Traves dei tedeschi e della percepiscono .stipendi inferiori. Premio di l!re 
fucilazione di 9 patriotti. ,. 5.000 a tutti 'i :dipendenti, come caro vita. Il 

l ferrovieri hanno aderito spontaneamente primo marzo fatta dimostrazione di forza in 
allo sciopero. Tutti i treni sono fermì. La dire- Lanze stessa, con distrlbzione di manifestini 
zio ne generale delle ferrovie , ha · chiesto di far Il da camion carichi di partigiani armati. Grande 
camminare un treno per portare nelle loro abi- entusiasmo nella popolazione, ressa attorno al 
tazioni gli lm.piegati delle ferrovie che si trova- J camion che no'n permette di avanzare che a 
a Ceres. Rifiutato, perchè gli impiegati hanno i passo d'uomo. Requisito viveri per le truppe 
dichia~ato di non volere abbandonare Ceres, N~l f partigiane, grande quantità di scatolame, 45 
pomertggio il delegato delle ferrovie è venuto casse di condimento, vari automezzi. A Ciriè 
con nostra autorizzazione, a Pessinetto, .per par- sono arrestati' 4 giovani del battaglione M uno !are con noi. La società voleva l'autorizzazione di far funzionare un treno per giorno. Rifiutammo studente in divisa di S.S., sono ricuperati 30.000 
e ponemmo queste rivendicazione a favore dei colpi. Due comizi SO!'JO tenuti: 'u:10 aMezzanUe 
ferrovieri: aumento dello stipendio del 15% a e l'altro a Nola. Diverse linee ad alta tensione 
colorb che .percepiscond' uno stipendio superiore sono sabotate: distribuito un manifestino bilingue 
alle 1000 lire al .mese, d .. e(30% a quelli che ai soldati tedeschi. . . -
----------------~------------~-----------

lotta Partigiana • della · toscana Dalle ~ varie proVInCie e 

Gappista per_ la Libertà e .l' Indipendenza Nazionale 
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Invasori tedeschi e traditori fascìsti giustiziati 
Firenze - 11-2-titi .. IJna pattuglia di fct­

scisti è stata attaccatct dai Patl·iotti ; fl~t.e tnt­
clitO?'i fascisti fM·iti. 
2.ti-2-:ltti - Un gradw:r.to tedeséo è .s,ta.to colpito 
con cinqu.e colpi di 1'ivoltella. · 

' 27-2-titi - Un tmclito1·e fascistn · nbbatlttto ~ 
colpi di rivolteUa.. . _ . · · . 
29-2-titi - Unet bomba è statet gettata contro un 

1 
[J1't.,pp_o di 4 tedeschi p1·o·vocando morti e fe?·iti. 

, Febbr. liti-.- -un g1·uppo di Pa1·tigiani h,_c~ 'in-· 
chiodnto al suolo a colpi di bombe a mano wn 
au.to che krmsitav a sul llf'l>traglione· dove si 
t1·ovavano 4 ufficiali tedeschi; n colp'i eli mika 
clne ttffìciali f~wono nccisi e uno fe1·ito. 

- Siena - Feb. ltlt - Una pattuglict composta 

eli- Pisa in p1 ·ev~swne c~ello sciopero gene~·ale 
sono enkati in azione cot1.t1·o 11tez.zi di t1·aspo1·to 
impieganclo bombe ed nlt1·i mezzi. E' stata in­
te?·rotta la- linect fMTovir»ria e fatto cleraglia1·e 
1m. t1·Mw s1.tUa linea Pisa-Lucca (S. Giuliano). 
Inter1·ottct la .linect fe?·1·ovia1·ia t·ra Pontede1·a 
ed · Empol'i ed ·inte?Totta la linea fe?'?'Ovicvria 
t?·a Empoli e P·isa. Hanno abbettttt.to 1M'L pilone 
rlell a cor1·ente elettrico, nelle vicinanze il. i Pi.<w, 

Firenze - Febbraio - In Via Ecl1'11,ondo De 
Amicis una bomba è stata getta,ta nella case?·­
m,a cleali allievi ufficiali delle~ milizict. 
.Febbraio - In Via dei Se1·~·agli rlent1·o lct F:elcl 
Genelanne1·y i nost1·i _Gappisti vi hawno collo­
cato 4 bombe ùwendia.1·ie p1·ovocando incendio 
e clistrnzione eli 4 cr.(,me1·e e dtte b1·ttomobili. 
Febbraio - Una bombet è stata gettata 'in 1·tna 
casa eli tolle,ranzn a rlisposizione della solcla­
t(.(,gUa, teclesca in 1Tia ·delle Te1·me. 

di due ca1·abinie1·i e dne miUti viene fatta p?·i­
[[ionie?·a clçr,i Pa1·tigiani. I rlne ccwabinie1·i fn-
1'0'1'/.0 1·ilascìati pe1·chè 1·is~tltò che mtlla aveva,-

; no commesso cont?·o i Pat·tigiatn.i. I cl~~e t?·adi­
. to1·i fascisti fu?·ono invece gitt.st-iziati. 
· · Grosseto - Feb. ltlt - Il famige1·ato sqHa­
' d1·ista Catone che tanto aveva infiM·ito cont?·o 

1 2 Marzo - I tedeschì ai~r,tati clai lo1·o complici 
r t1·et~lito1·i fascisti stavano p1·epcwando liste eU 
1 ope1·eti cla clepoit·ta1·e in Ge1~maoia. I G-appisti 

con a1,1,rlace ope1·azione sono ent1·ati nei loco.U 
clei ·sindacati fascisti (L'~>mganw G1,iccia1·dini) 
e . clopo ave'r cospa1·so di benzina gli ~~ffìci dove 
s~ t'rovava.no le schede vi pose1·o 3 bmnbe incen­
dia1·e rp;rovocafl.f],o l'incendio e la clist?·ùzione 
eli essi. I fascisti impotenti ed esaspe-rati pe1· -

la popolazione clel luogo è stato giustiz'iato. Il 
suo cadctvet·e è sta,to pe1· olt1·e 48 o1·e .snl fango 
dellct strada pe1·chè da tt~tti 1-itenuto indegno l 

·- pe1· le s?,te m.a.lvage azioni indegno rH sepo_l­
t1wn. -

· Infine solo ttn camion di tedeschi si 
a 1·accogHeiJ·ne il ca:laven3 p1t,zzolen~e. 

. ~ 1·app1·esaglia cwt·estwrono ttt#e le pe1·sone che 
rlee1se l passavano nelle vicinanze ?'im,anilanclole (.(,ca-

. ·sa elopo a·ue1·le bastonate. 

Azioni in comune tra Partigiani e popolazione 
Spie·' giustiziate dai Patrioti 

Grossetano - Feb. ltti - T-re 8pie sotto mentite 
spoglie e•rano 1-iu:scite acl infìU1·at·si in u1~a no- · Grosseto, 25 Gen. 19titi - A Santa Fiora - ·In stt·a F01''mazione Pa1·tigiana. Dopo un'acçu,rata seg1,tito all'a;rresto ope1·atQ cleti ca1·abinie1·i di 
ist1-utto1'ia e p1·ecisata la lm·o qualità eli spie t1·e giovnni 1·enitenti venne o1·ganizzata wna 
nl servizio clei tedeschi e dei fascisti t1·adito1 .. ;,, potente mcmifestazione popolrwe cont?-o le case1·me 
Le t·re spie sono state git~stiziate. , per stt;wppa1·e gli an·estati. Fallito il primo 
Febbraio - n cantoniet·e del bivio per Monte- assalto un grwppo eli Pat1·ioti si portò ulln 
me1·a1w, spia che fece ar1·estcvre un nostro Pa- sede del fctscio sequestranelone il Seg1·eta.t·io e 
t1·iota è stato giustiziato. . . po1·tandolo dava1J,ti alle masse popola1·i, tenta­
. Siena -. Febbraio -"' A Beffr.(, - La spià che 'l'Ono il secondo assalto cont1·o la case1·ma. I 
w,fO?'mÒ .e fece giun{Je1·e tre cam·ion di fctscisti ca1·ahinieri all(wmatissimi,. li accolsero a colpi 
che so1'p1·ese1·o e ci1·condw·ono 1m nost1·o g1·up- eli bombe. Si ebbe1·o sette fe?·iti t1·a la popolazione 
1w di Pa?'tigiani è stata 1·epe1·ita e giustiziatn. CO'I'IVJ?'reso lo stesso Seg1·eta1·io del fascio. La 

popolazione esaspe1·a,ta minacciando di giusti­

Azioni Partigiane contro linee ferroviarie e telefoniche" 
Firenze - Febbraio- - Sulla linea Fi·renze­

Roma in tre pttnti clive1·si i Gappi-sti ham.no 
fatt.o · ~altare alcttni t'mtfii clella linea fe?·­
?'OV~WI·ta. 

$iena - Febbraio - F1·a Paganico e RQcca­
st?·ada i. Partigiani hanno divelto due 1·otaie 
della lìfl.ea fen·ovia?·ia ecl abbattuto pali tele-
gq·afici. . 
Fefìbraio - A Vivo i Pat1'ioti hanno tagliato e 
aspo1·tato il wvo telefonico sotte1·1·aneo che col­
lega l' Italia centt·ale con qu-ella settent1innale j 
intet·1·ompenelo le com.unicazim~i pe1· tre gio1·ni l 
f1·a Siena e Vite1·bo. l 
Febbraio - A Bndi~ San SctlvadtH"e. I Patt·ioti 
hanno tagliato in pi1't- punti i fili telefonici al 
se1·vizio tedeséo asportandone 0lt1•e 200 mett-i. 

Grosseto - Febbraio - Un g1"t1fJJpo di P011·- 1 

tigianl hanno fatto saltm·e il ponte sul fiume 
tra I"'t)rano e Pitigliano. 1 
Febbri\IO - A Santa Fìm·a. I Pcwtigiani hanno 
ahbattnto pali telefonici e teleg1·afi;ci tagliwndo ~ 
in p • p1tnti la .linea e a8po1-tando importanti ! 
qtta fbt,:tà eli fi~o paralizzando pe1· ltM'IIgo tempo 
le cc·JM.!.nicaz-ioni. 

Pisa - Febbtalcr - I G AP della provin.cia 

zia?·e il seg1·etario del fascio, t·ito1·nò all'as'Salto 
cont?·o let casenna. I ca1·ahinie1·i p11·esi dal te1·- . 
1'0'/'e sp alancaJ'01W le po1·te lasciando libe1·i i ­
t1·e giovcvni che f1u·ono portat'i in t?'ionfo dalla 
folla es'l>tltante. Dei fasci~U clel hwgo nesstr.na. 
t1·accia e la sede clel fasci,o non è stcda più 
t'iape?·ta. 

Febbraio 19titi - A Salvena - n fascista 
Jlam·ù è stato cattU?·ato ela unet nost1·a Fo1·ma­
z-ione Pwrtigiana che hei esp?'Op1'iato e 1·equisito 
tutto il bestiame bovino ecl equino ecl i gene1·i 
etlimentcwi eli sua pt·op1·ietà. Ritenuto il neces­
sario pe1· il ?'ifo?·nimento clei Pa1·tigia'l'lli il res­
stante è stato clist1-ibuito alla popolazione. 

Siena - Feb. 19titi - A CampigHa D'Orcia 
L'indignazione contro le t·eq~{isizioni dei g1·assi 
imposta alla massa contadina ha p1·ovocato 
1.ma violenta manifestazione. Alcuni nostri 
Patrioti hanno affisso un ccwtello con l'o~·dine 
eli 1~on porta-re 'I'M~lla agli ammassi ammonendo 
i t1·asgresso1'i di 1·appresaglie a suon di f1-ustate. 
La; massa dei contadini si astenne al contpleto 
e appt·eezò calo1·osamente l'ot·dine patt'iottico. 
Solo due t'l·asgt·eelù·ono e furono fntstati · di 
scr..nta 1·agione dai contadini stessi. I fascisti 
intervenuti in forza per impor~·e la 1·equisizione 
dovette1·o t0?'1ta?·sene incliet1·o di fronte al­
l'energico atteggiamento rlei contadini. 

DALLO .SCIOPERO 'GENERALE 
ALL'INSURREZIONE NAZIONALE 

Lo sciope~·o gene~·ale è stato una g1wnde 
1?ro~a della combattività della classe -ope1·aia 
~t altana e della f{wza che e~sa 1·wppresenta pe1· 
la gu,twra di libM·azion~~azionale. Esso è stato 
anche una p1·ova della solidarietà e della co -
Zabo1·a~ione che vi è t1·a ope1·a·i e pa1·tigia;ni. 

Glt ope1·ai hanno p1·ivato i nemici del po~ 
polo del prodç>tto di sette gio1·ni eli Zavo1·o , .oi.o'è 
di centinaia di ae1·oplani, di tank, eli v icoU: 
e di migliaia e centinaia eli migliaia eli a1·mi 
e di p1·oiettili destinati a opp1'ime1·e i popoli. I 
pa1·tigiani, cm~ le lo1·o azioni, hanno aiutato 
potentemente alla 1·iuscita dello sciope1·o. In 
alcune località, essi hanno imposto l'accettazione 
delle 1·ichieste ope1·aie, hanno distribuito vive?·i 
·alla popolazione, liberato paesi e vallate dal 
ter1·m·e dei· nazi-fascisti e dalle spie. 

In queste località è l' auto1·ità del papolo 
che si è imposta con i p1·opri o1·gani eli pote1·e, 
con i comitati ope?'ai e contadini, con le fo?·ma­
zioni pa1·tigiane, con i t'ribunali pçpolwri che 
hanno giudicato e condwnnato i traclito1'i della 
Pcib'ia. Pu1·t1·oppo, questa presa, rli fatto, del 
pote1·e si è limitata a pochi paesi, a qualche 
vallata.; non 'è giunta che alle po1·te di qualche 
g1·ancle città. Lo sciopero ha abb1·acciate le 
masse e i cent1'i ess_enziali dell'Italia occupatet 
l'azione a1·mata, pe1·ò, sòlamente alc~tne zon~ 
pe?·ife?·iche. 

Che cosa dice questo sfasamento? 
Dice che dobbiam,o non solo ~·affon~are, 

1noltiplica1·e le nost1·e formazioni pa1·tigiane, 
_v~~· 1'e1'1.c~erl.e cC!'-eaci di realiz~a1·e dell§ J.J1.t11ia""te~•~· 
p~n a?'cl'/.te e p'j,u p?·ofoncle nei cent1·i vitali del 
nemico, ·ma anche c}J,e dQbbiam,o facilitat·e l01·o 
il compito, o1·ganizzàndo in q~~esti stessi cent1·i 
non solo lo sciope1·o, la 1·esistenza passiva al 
nemico, ma la messa su, 1-tn piede eli gHe?Ta 
delle g1·andi masse opet·aie e popola1·'i. 

Dobbiamo ?·affot·zare cioè lJot·ganizzazione 
dei (hA,P., dei Gruppi di Azione Pat1·iottica · 
l'o1·ganizzazione, neUe officine, delle squad1·~ 
di difesa operaia; 1'Lelle ca'l'lipagne, dell,e squadt·e 
di difesa contadina che continuamente molestino, 
attaccì·~ino, spossino, dissanguino il nemico. La 
lotta dvendicativa deve continuare e combina1·si 
allet lotta armata nella città e nell'officina 
stessa, ad ogni istante. La lotta f1·ontale deve 
accomp agna1·si alla .azione di disgregazione e 
di C01'1'ezione delle stesse fo1·ze che il fascismo 

- ce,rca di 1nettet·e al servizio di Hitler. Solo così 
i 1·ecenti e p1·omettenti esempi di pote1·e t·ealiz­
zato in alcu-ne _località pot1·anno moZtiplicat·si 
e gene?·alizr?at·si, t?:asfo1·ma1·si nella presa eli 
pote1·e da pa1·te delle forze nazionali in t1.~tto 
il ter1·it01·io dell'a Patria. 

L'insu1·1·ezione nazionale che la situazione 
nazionale ed internazionetle e lU.nostt·a volontà 
eli Uhe~·azione pongono all'o1·cline del gi01'1W 
consiste in questo sviluppo continuo della lotta 
in t'Lttti i setto1·i : sviluppo quantitativo e sviluppo 
qualitativo. Essa non è niente di magico, di 
i11~p~·ovviso: non pot1·à che essere il coronamento 
e U p1-Luto C'l>tlminante di uno sviluppo semp1·e 
c1·escente di azioni ope1·aie e contadine, di 
sciope1'i e eli . attacchi a1·n'j,ati, fino alla lO?'O . 
f~tsione e al lo~·o kionfo-nei ce1'Ltt·i decisivi della 
Nazione. Quello che si è 1'ù,tsciti a fa're parzial-
1nefl,te e temporaneamente in alctmi piccol·i 
centt·i bisog1Ìa 1·iu.scù·e a fa?·e vittOt"iosamente 
e rlefinitivamell'l.te a Torino, a Milano, a Genova 
a T1·ieste, a Bologna, a Fi1·enze. ' 

Non è cosa da poco, ma non è nemmeno 
cosa impossibile. B?-sta solo vole1'la fe?<mamente, 
lav01·a~·e pe~· 1·eattzza~·la. Non s-iamo soli a 
lavo1·a1·e a. q1testo scopo. Con noi e pe1· noi 
lavo'rano i popoli e gli ese1·citi alleati: l'esM·cito 
soviflticq, in p1·i1na Unea, che ha distt-utto , in 
Uc1·aina, intere a1·mate tedesche e che combatte 
già s1.t te1·1'ito?·io nernico, all.e pot·te dei Balcani. 

Lo sciope1·o gene~·ale ha p1·ovato le nost1·e 
(o1·ze e le nos~1·e pos~ibilità, ci ha fot;n·ito p1·eziosi 
11n.segnament1.. Faccw11none teso1·o e avanti con 
più, audacia, con più entusias'mo, çon sicw·a 
fiducia, nella vitto1·ia, all'attacco decisivo al­
l'insu?·?·ezione nazionale pe1· la libM·tà e l'incli-
pendenza della Pat1·ia! ' 

Aiutate i ·Partigiani ! 
Raccogliete ! Sottoscrivete ! 
Essi hanno. bisogno di tutto i 



il combattente 

Ali~HI VIII~HI~~f ~fl U~~IHI DI~IA[[AMfUII ~AHII61AUI 
Distaccamento , F ali ero Pucci " 

29-31/3- Due squadre di Partigiani 
.si portano a Galiga (Molin del Piano) al­
la Fattoria Grati, dove vengono portati 
via 46 q.Ii di grano destinato all' ammas-

. so e già pagato al proprietario. Le stes­
se due squadre si portan.o a Santa · Bri­
gida accerchiano e blocéano.!..i l paese e 
fanno· irruzione nella casa del Fascio che 
viene data alle fiamme. Le squadre si ri­
tirano fra l'entusiasmo della popolazione . 

sito dai tedeschi e dove era stato ucciso 
il Compagno Aderindo Bencini. 

U!l Parti~ian? entrato in una casa per 
cercare vtven, si vide davanti un milite 
che gli puntava la rivoltella al petto. Il 
Partigiano non si perse di coraggio, pro­
testaqdo ad alta voce irr modo da richia-

. mare l'attenzione di 4 Partigiani rimasti 
fuori ad aspettarlo. Una lotta si accese 
tra il Partigiano e il milite, lotta che im­
pedi agli altri 4 Partigiani di intervenire 
efficacemente. Il glorioso Partigiano riu­
sci, tendendo tutte le sue forze ad atter-

. rare il milite e toglierli la rivoltella e 
con . questa colpirlo fipetutamente sul 
capo, tanto da rompergli il cranio e pro-
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vocare la sua morte. 
8/3 - Il Distaccamento "G" si portò 

a Belforte, occupando la villa di un certo 
Vanni, noto fascista, come pure in casa 
di un certo Vecchioni compare del Vanni, 
dove era stata nascosta una certa quan­
tità di viveri. Tanto alla villa Vanni co­
me in casa Vecchioni furono asportati 
grandi quantità di viver!, indumenti e 
generi vari necessari ai bìsogni del Di­
staccamento, 

Una ·operazione simile fu ·fatta al !a 
Cooperativa di Consumo di proprietà di 
tre ·noti fas~cisti. 

31/3 - Un'altra squadra_ si porta al­
la Fattoria del Pomino dove vengono ri­
tirati 873 kg. di olio di cui 150 distribuiti · 
alla popolazione; si distribuiscono poi 
buoni per 60 q.li di olio, impedendone 
cosi la consegna agli ammassi. 

I Partigiani arrivano al paese alle 
ore 20,30, entrano nelle case dei fascisti, 
seguestrano due e portandoli in piazza 
difronte al popolo che · nel frattempo era 
stato adunato e chiedendo il suo giudi­
zio sui due fascisti. 11 popolo rispose 
~he non èrano elementi da giustiziare. Il 
Commissario Politico parlò al popolo, 
illustrando i fini della lotta -partigiana e 
incitandolo a resistere e a lottare contro 
le prepotenze dei tede~chi e dei · fascisti. Bollettino N. G delle "Brigate d'-Assalto Garibaldi" della Toscana 

Azione compiuta dalla Formazione N. l ·" 
F" 

22/2 - Vengono minati due piloni ·a 
sostegno dellé;l corrente ad alta tensione 
presso la stazione di Figline. In seguito 
a ciò il coprifuoco è stato anticipato 
alle ore 19~ 

5/2 - L.a villa della contessa Cappo­
ni. che si era rifiutata 'di dare alloggio a 
ex prigionieri inglesi, ·mentre l'avrebbe 
dato volentieri ai tedeschi, è stata attac­
cata dai partigiani con asportàzione di · · 
viv-eri e vestiario a favore dei Patrioti. 

6f3· - I partigiani hanno fatto due 
prigionieri di cui un carabiniere e l!n tra­
ditore fascista a· nome di Giernoldo Cor­
retti. Quest'ultimo che risultò dall'inter­
rogatorio uno dei peggiori ele!Tienti fa­
scisti, è stato giustiziato: 

Gli sfessi · Partigiani hanno distri­
buito alla popolazione di un paese nei 
dintorni di Figline, generi alimentari a 
favore ~ei più. bisognosi. 

Distaccament~ " Falier9 Pucci " 

. 31/3 - Tre contadini che durante un 
..r;tQtre11.amenio_ fascista _ ebb~ro a s..u.Plr~ 
dei danni ~ furono indennizzati dai Par­
tigiani per- H danno patito. 

Di~taccamento di . Gambasso 

Marzo - Due traditori fascisti furono 
catturati da una squadra di Partigianj, 
per · discolparsi, l'un l'altro si accusarono. 
Cosicchè apparve chiara la Joro qualità 
di spie. Furono cosi passati per le armi. 
I due erano : uno ufficiale di aviazione e · 
l'altro commissario di P. s: 

Distaccamento " Orlando Storai " 

27/3 - In pro~simit_à -di Fontebona -
Vaglia sulla via bolognese - il Distacca­
mento nella sua marcia di spostamento 
da una base all'altra, si imbattè in urt 
camion tedesco, proveniente da Bologrìa. 
I tedeschi iniziarono un nutrito fuoco a 
cui ri'sposero i Partigiani, dando inizio 
ad una vera battaglia. In pochi minuti il 
camion fu messo al silenzio. Non si era 
ancora spento l'eco degli ultimi ·colpi, 

Zona Senese Greve (Firenze) - Il Segreta1·io del Fascio 
è stato ucciso da.i Pat1-ioti. 

· Salceta • E' giustiziata la spia fascista 
Nu,ti Lo1·enzo in seguito a sentenza clel Tt"ibunct-le 

4/~ - Una squadra di Partigiani oc· G-at-ibaldino. 
cupa la caserma der ' carabinieri di Ca- M. smano • D~te cat·abiniet·i e un milite 
stellazzare, disarmanào i carabinieri e sono stati assaliti e 1.(,ccisi da Pat1·ioti.. Un ca-

. I · d d l' · d· · t•abiniere e un milite fe1·iti g1·avemente. 5 rinc llU en o l In camera l Stcurezza. cwrabinieti sono successivamente clisat·mati. 
La · stessa squadra il 6 Marzo occu- 1lolterr.a (Zona) _ !~ie?"e ctssa:uta la c~sa 

pava 'un paese della zona, tenendolo per di un· Console della mtltzta che nesce et fuggtre. 
due giorni. Requisendo inoltre 600 ' quin- La casa piena di vive1·i viene vnotata a favore 
tali di grano che distribuirono alla . po- c.lei -t:·t;~~r;;;.~ che . avevct minacciato i Pcwti­
polazione, in parte facendolo pagare Lire . giani è fatto prigioniero e 1·ilasciato eliett·o 
180 al quintale a chi ne .aveva i mezzi l consegna eli vive1·ì e elena1·i. 
e parte regalando lo ai più bisognosi. Al 1 Salvene <çrosseto) - n Seg1·~ta1·io de.l fàscio 
sopraggiungere dei rinforzi si ritirarono 'i locale, ii {atmge1·ato Fav.ron, mene catturato e 

· giustiziato dai Pa.triot·i .. 
. in buon ordine. · r Vicchio di Mugello, 6 Marzo ·- n paese . f'l.t 

_ Dopo · il ritorno della squadra alla occupato dal Distaccamento Checmwci che assediò 
propria base, dove si trovava . il resto la caset·ma dei militi facendone 14ptig·ionieri. 
del Distaccamento, -vennero accerchiati La ·mattina del 7 attaccato 1-m posto di blocco 

, ]Jiazzato cl ai militi giunti eli t·infot·zo, fu-rono -dai 'tedeschi. .f coraggiosi Partigiani della fatti a.ltt·i due prigioniM"i e f81·ito 1.(,n milite. 
suddetta squadra for-mata da un capitano Nessunape1·dita da pa1·te ga;ribaldina; cospic1w 
neo-zelandese e da russi, si assunsero il il bottino prelevato in· a1·mi e gene1·i va1i. · 
compito di retroguardia, mentre il grosso 6 Marzo - Il Distaccamento Faliero Pucci 

in coopet·azione al Distacc. Checcucci occupava del Distaccamento poteva ritirar~i in buon la stazione fe1·1·oviwria dopo 11f.tW scontro con 
ordine. La · squadra rima~e accerchiata e militi di c?.t,i viene ucciso un sotvu.fficiale. F1,t 
fatta prigioniera . .Caricata su un camion attaccata la.caserma dei ca'rabiniMi e dop o 
e avviata a Grosseto .al comando tedesco, · hmga spwrat_oria occupata. Ingente quantità 

di afmi e 20.000 lit·e seq~~est1·ate. I cat·abinie·,·i 
il èapitano che con abile manovra riusci fwrono 1-inchi'l-tsi i1, came1·a di sicu1·ezza e 5 
a nascondere una rivoltella, seppe us_arla militi fatti p1·igionie1·i. In seguito a 1-tn tentativo 
in modo cosi audace uccidendo tre tede- . d·i fuga 4 venivano uccisi e u1w 1·i1tsciva a 

sc.hi, mentre 4 russi strangolavan~ gli al- salvMÌ;IÌana di Vaiano, 18 Marzo _.un Distac~ 
tn .due. . . . · camento di Pat1·ioti si fa inconko a 1·epa1·h 

Sfondarono pol l serbatoi della ben- 1 d.ella milizia in opM·ctzione eli t·astt·ellam.ento 
:òiria, inéendi-a-Gt:i0- i l- ~amion con il s·uo J e. U ~nette in 'fl~~ipit~s.a f~t.ga p1·oc1w.a1/.Clo ìM:o 
carico ·j pe1·dtte. 

C. · id · l' 1 d·et · · ~ Poggio Rognone (Chiusdino) 3 Marzo - Un on rap ~ marcla al n t ro,_. nn- Distaccantento G-a1·ibaldino attacca un p1·esidio 
t.ra.cciano il Distaccame~~o de~ · ". Sasso." , d~Ua mil~zia, lo ?CM-tpa e (a ingente 1'icup.e1·o 
ammandolo del loro sptrrto dt lotta. dt materutle vano e a1~mt. Vengono fattt 6 

A Campagnatico . In un'o scontro prigionie~·i. Da par_te gat"ibal?ina un {Mito, . 
E' • · p · · · 1 Pogg1o al Carpino (Monticiano) - In segmto fra una plcco~a ··~rmazwne dt art1g1am a e1..,.01.;, e insufficiente vigilanza un. 1·epa1·to 

e una pattuglia d1 rastrella~ento, com- 1 del Distaccamento "Spat·taco Lavagnini,, viene 
posta da carabinieri e ·da fascisti, fu uc- , ?'ssali!o d~s01'P.res~ damilitifasci~ti~, ma~g1·ad~ 
ciso un carabiniere un'altro ·ferito e un ·~ lwmmoS?, attt dt valm·e comptuh dat s1.to."' 

· · - D d'· p · · · l componenti, s1.Wisce pe·rdite abbastanz~ g1·a_vt. -mlllte. a parte et arttgtam nessuna · I t?·aditot'i fascisti ha-nno subito· gt·avt pM·dtte. 
perdita. La Fwmctzione non f1.t dist·rutta,, anzi si è 

20/3 - Un gruppo del distaccamento mwvamente ·riunita e si p1·epat'Cb et vendica,.,·e 
" Spartaco Lav.agnini " si portò al paese i S'l·toi glot·iosi Caduti. . . 

· · · d · Casole d'Elsa - Un 1·epat·to ganbaJdt1W dl Montten, dove att~ccò la caserma et assale la case1-ma clei ca1·abiniM·i. Dopo ttn 
carabinieri. Si accese una sparatoria e breve scont1·o il P1·esidio si a1·1·encle e consegna · 
lancio di bombe a mano. La caserma non le Mmi e materiale va1"io. 
si potè occupare. I Partigiani si ritiraro· Vittoria ~Pienza) - Un n~wle~ JI.CIII"ibaldin? 

d · t d . i f i t• t · assale il chstaccaAnento clet mthtt forestah, no opo aver provoca o e er _ l ra l . impad1·onendosi delle a1"1ni e del materiale ivi 
carabinieri e fascisti· asserragliati nella · accantonato. 
caserma. · 

Un'altra squadra occupò il palazzo 
Comunale, distruggendo i ruoli delle tasse. Bombe contro sedi del fascio e comandi tedeschi 
Penetrarono nella sede del fascio, distrug-
gendo tutto, meno la lista degli iscritti 
al fascio. 

_Una terza squadra andò dal notissi­
mo Engels che due mesi addietro spa_rò 
contro donne e bimbi éhe chiedevano il 
pane : uccidendo un.a donna e un ragazzo. 

Lucca - lTengono Z anc~ate bombe contt·o i 
tedeschi di cui 'ltno 1·esta, fe t"ito, 

Montecatini - Due bombe esplodono nella 
casa del fascio locaZecau,sàndo cl anni ctll'edificio. 

· che dalla parte di Firenze sopraggiunse 
una 1500, che subisce anch'essa la 
stessa sorte del camion. Nella 1500 
si· trovavano due tedeschi : · un 
tenente colonnello che dmase u'cciso e un 
sottuff!ciale ferito. I partigiani avevano 
appena disarmato i due tedeschi che so­
praggiunsero altre 5 macchine, iniziando 
un fuoco a raffiche di mitraglia a cui i 
Partigiani risposero con altrettante raffi­
che di mitraglia e di fucileria, ritirando­
si poi grado a grado e riprendendo com­
patti il loro cammino. 

. Il delinquente tentò di salvarsi a colpi 
di mitra, ma· i Partigiani furono più svel-

_ Requisizioni in favore del popolo 

Nello scontro rimasero uccisi 5 'te­
deschi, tra cui il tenente colonnello e un 
numero imprecisato di feriti. Da parte . 
dei Partigiani nessuna perdita. 

Distaccamento " Lanciotto Ballerini " 

20/3 - Il Distaccamento si porta a 
Villa Collina, dove ·si trovava un fattore 
fascista che spesse volte_ aveva ~inac­
ciato i contadini. I Partigiani si approv­
vigionano di viveri e denaro, asportan­
doli dalla fattoria. 

25/3 - Il Distaccamento sì porta al 
paese di Galliano, doye in una fattoria 
si trovano 130 quintali di grano requi-

ti di lui, colpendolo a morte con un col- VIcchio di Mugello lJ Marzo - F~tp1·eso un 
po di moschetto. magazzino di rwano destinato ai tedeschi. Fu1·o-

Un'altra squadra si portò dal far- no as-po1·tati 100 q.li di g1·ano pe1· i bìsoqni 
del Distaccamento e il rimanente 30 q.li fu, 

macista segretario del fascio che si tro- ~ elistt•ibuito alla popolazione. 
va va assente in guel momento. La · far- J Borgo s. Lorenzo, 1 Marzo - E' st_ato req11f.i­
macia fu completamente devastata, dopo l sito per i . bisogni del D~stac_can_Mnto tl tabacco 

t t d. · 1· · d t' nel negozw del tabaccaw (l~ V~llot·e, noto squa-aveF a.sp~r a o .m.e t.cma t e m umen t ne- dt·ista. 
cessart al Parttglalll. Mugellese- Essendosi ?"ifiuta~o l'ifJ'dustriale 

Fu occupata pure la banca, dove fu Vannini, fo 1-nit01·e dei tedescht, dt vende~·e 
prelevato una forte somma di denaro ne- scarpe a{PCfll·tigiaAli, fut·ono asportate 300 fat~ 

• • . 1 1 t.t di scarpe di sua p1·oprietà e t~na p Cfll·te d.,stn-cessarto per cont.muar~ ~ o a. . buita alla popolazione. 
Altre case dl fasctsh furono assaltte. Rufina .. E' stato obbligato il. mu.gnaio a 

Sei fascisti rimasero uccisi. Alle una do- macina1·e il gt·ano che i contadi·ni non avevano 
po mezzanotte-, il Distaccamento si ·ritirò 1 p ot·tato all'ammasso. · . 
alla sua base. · 1 P~eto~a~o. 11 Marzo - :S:ut·?no. seqMsprat~ 

· " S t 20 qu-mtah d~ g?"CIAW e 40 q.h dt olw dest~nat·~ 5/3 - Il d1staccamento par a co all'ammasso Preleva.te le necessità della Fot·ma-
Lavagnini " attacca una postazione della zione a rim~nente fu dist,ribuito alla popola­
milizia contraerea in località chia.;.. eione, di cui 5 q .li eli g1·ano e. un q.le di ol~o 
mata Casetta (Siena) catturandovi 6 mi- all'Isfi!ut? F~glie dei Cat·cet·atl che vet·sava "'n 
liti con l O moschetti, un mulo e generi cond.,zwt~t mtsere. . 
l. t · I · ·1 ·t· f t r 11 S. Galgano (Chiusdino) - Alla fa-tto'~?l!' . a 1men an. se1 ~l l l urono por a t a a omonima vengono seqtrestt·ate i~genti quCl!Yl:ttta 

base come ostagg1. di vivet·i pat1e delle q'l-tali me1te succestnva-
Terra Rossa Casole di Pari - l 0/3 mente distribuita ana popo1aeione. 

I Partigiani all'opera per procurarsi i viveri 

A Vllia BelVedere (S. Gimignano). a Pescllle 
(S. Gimignano). a Colle sul Rigo (S. · Casciano 
Bagni), a Palazzone a Stebi (Casole d'Elsa), a 
Boscana (Colle Val d'Elsa), e alt1·ove i Distr{.c­
camenti Pa1rtigiani compiono azioni rU ?·eqnisi.­
zioni di vive1"i, denat·o e mate?"i rr.le, presso 
fascisti, elimenti a1'/,titc6lù;t:n.i, possidenti 
cqnniventi con i tecleschi p e1 · i bisogni r7ei. 
Distuccamenti Pat·tigian.i. 

OpM·azion.i simili vengono esegJ-tite et Ci oliano 
nella fattm·ia del j'\1archese Flon:dia.; a. Camp·i­
glia e rr. S. Gim.igna11.o nella Fatto1·in_ P.l'eMw. 

G. A. P. all'opera · 

26 Febbraio - Nei p1·essi cle.l cintif.<wo degli 
Inglesi alle o1·e 20 vie1M liqnielrr.to nn milite 
fascista ar1~ato. · · ' 
_ 29 Febbraio - Viene assc~Uto 1·tn gntppo rli. 
t?-e tedeschi 1tscenti cla una casa di tollet·rr.nza 
in Via delle TM"l'ne, con lanctlf eli una. bomba .. 

3 Marzo - Dur·ante lo sciope1·o ve11.gono eli­
minate 7 canagli3 t?·ct- 'ufficiali della milizirr. 
e squaddsti. · 

3 Marzo - A Pisa saltano pet· a1·ia le 
linee fe1·1·oviewie Pisa-Lucca, qu.elle secondat·ie 
Pisa.-Ca.Zci e Pisa-Ponted;wa. Viene anche ab­
battuto ttn pilone deU'enet·gia elettt·ica. ad a.ltct 
tensione. . · 

lj Marzo · Sono fatti sctlta1·e con cat·iche 
di gelatina gli scanwi di uscita cleZ l?"ctm dal 
deposito del Gelsominu, quelli del deposito di 
Monticelli e del deposito del Viale cle·i Mille. 
Queste azioni pe1-{ettamente 1iu,scite aveva;n.o pe1· 
scopo l'intert"UzÌone del servizio tt·anvirwin in 
occasione dello sciop·e1·o . 

5 Marzo - Alle 20 sono {atte b1·illa1·e 3 
m-i11e 7:~4,j1·[Jn i bi·JJ. t:t-ri de !.l q, fo.1·1·M)iaJi'i?:B1tzP- Roma., 
in: p1·ossirnità V a1·lnngo. I1a . linect suMsce 1t·nn 
notevole inte1·ntzio1.t,e. · 

i Marzo - Il senjm· della milizia, sqttn­
drista. Mat·io Giovannelli, viene giu.stiziato alle 
8 di mattina ment1·e esce eli casa con M·e colJ'i 
eli pistola, in Via Cit·o Menotti. 

16 Marzo - A·nche l'E.I.A.R. ha sent·ito ]a. 
ca1·eeza de·i G AP che CMntnoniscano qH.et pen ' 

· pagati chiaccheroni t1·adito1·i che clive1·tono la, 
so(datagHa teclesca. Alle 19,55 fu lam.ciata la 
bomba CO'I'I.tt·o il portone. Il milite di [Jna1·_rlin 
1·isnlta f11'a,vemente fM~ito. 

GIUSTIZIA · NECESSARIA ! 
A Firenze, insieme ai suoi co.laboratori; 

suo figlia e un agente, è stato colpita il fami­
gerato Nello Nocentini, c~e da diversi mesi 
faceva la spia profes3ionale. Ai tre audaci pa· 
triotti che si presentarono per cercarlo la mo· 
glie, credendoli fascisti rispose che suo marito 
era amico e collaboratore di Carità, autore di 
tanti delitti. ' 

. Quante sono state le vittime di Nello No­
centini? Non sappiamo neppure noi : Famiglie 
intere, Comitati Patriottici e di Soccorso egli 
ha denunziati e consegnati ai carnefici nazi.fa­
scisti. 

Per un pezzo non nuocerà più : a colpi di 
mitragliatore egli è stato gravemente ferito e 
i due, uomini che tentarono di difenderlo sono 
stati freddati l 

Questa è la strada scelta dai fascisti Sono 
essi che hanno scatenato il terrore e finchè non· 
cessanò le persecuzioni contro patriotti e i 
giovani.renitenti , risponderemo con azioni sem­
più energiche ! 

------
AIUTATE l PARTIGIANI l 

I Pcw ftigia1~i hctmw bisogno di tutto. Sono i 110Sl1'i 
migliot·i figli che si batton o pet· i l benesset·e del popolo 
italiano, pe1· l a libet·tà e U indip endenza della PATRIA . 
Aiuta.,·li è sao1·osanto dover e di ogni italiano. Tu tti de­
von o da1·e. Tutto è necessa1·io ai Pcl?'tigicmi: 'Vive?'i. ill­
d? tm~enti, detuwo, ecc. 

Raccogliete l Sottoac,.ivete ! 
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